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MERCATI E FINANZA

Cede la Borsa, bene Telecom e Tim
FRANCO BRIZZO

T erminadepressoaunsoffiodaiminimiodierni ilmercatodiBorsavalori,che
evidenzia una performance più deludente anche rispetto al tono cedente de-
gli altri listini europei. Due le notizie a turbare l’andamento di un mercato

partito sui livelli di ieri: in mattinata quella della destituzione del premier russo
PrimakovdapartediEltsin,enelpomeriggiol’annunciodelledimissionidelsegre-
tario al Tesoro Usa Robert Rubin. Unica eccezione l’ottimo spunto sugli scambi
dei titoliTelecom.Bene fannoanche leTima+1,29%,mentreTelecomrisparmio
èresistentea+0,21%eOlivettilimauno0,25%.

LA BORSA
MIB 1028 -0,963

MIBTEL 24319 -1,218

MIB30 35489 -1,147

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,064
-0,008 1,073

LIRA STERLINA 0,657
-0,004 0,661

FRANCO SVIZZERO 1,605
-0,003 1,608

YEN GIAPPONESE 128,880
-1,090 129,970

CORONA DANESE 7,432
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,944
+0,002 8,942

DRACMA GRECA 325,350
+0,050 325,300

CORONA NORVEGESE 8,198
-0,023 8,221

CORONA CECA 37,667
+0,109 37,558

TALLERO SLOVENO 194,085
+0,293 193,792

FIORINO UNGHERESE 250,060
+0,280 249,780

SZLOTY POLACCO 4,171
-0,0013 4,185

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,549
-0,012 1,561

DOLL. NEOZELANDESE 1,900
-0,012 1,912

DOLLARO AUSTRALIANO 1,596
0,000 1,597

RAND SUDAFRICANO 6,605
-0,016 6,621

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Lavoro, un giorno di ordinaria strage
Sei morti e tre feriti gravi solo ieri. Il sindacato: allarme sicurezza
ROSANNA CAPRILLI

MILANO Altre sei vittime si sono
aggiunteierialleoltre200persone
morte in Italia nei primi tre mesi
del ‘99, per incidenti sul lavoro.
Un autentico raddoppio delle sta-
tistiche. I dati forniti nei giorni
scorsi dall’Inail, infatti, parlavano
di una media di tre morti al gior-
no.E ieri ai seidecessi si sonosom-
mati tre feriti gravi, due dei quali
in prognosi riservata. I sindacati
lanciano l’allarme: «Occorre una
forte sensibilizzazioneeunrinno-
vato impegno per la tutela e la si-
curezzadivitadeilavoratori»,dice
la segreteria regionale della Filt-
Cgil Lombardia. È qui che si sono
registrati la metà degli omicidi
bianchiavvenutinellagiornatadi
ieri ed è la regione che detiene il
tristeprimatodegli incidentimor-
tali sul lavoro, con un aumento,
trail‘94eil‘97,del25%.

La scia dei lutti iniziaalle3della
scorsa notte quando un dipen-
dente elle Ferrovie Nord è morto
folgoratomentreeffettuava lavori
di manutenzione ordinaria sui fili
dell’alta tensione nei pressi della
tazioneBovisa,allaperiferiadiMi-
lano. L’uomo, Loreto Fantauzzi,
sposatoconduefigli, èmortoall’i-
stante.TreoredoponelBresciano,
un autotrasportatore è deceduto
per le ustioni riportate mentre, al-
laguidadel suocamion,è finito in
un mucchio di scorieincande-
scenti durante una manovra di
scarico.Èaccadutoall’internodel-
l’acciaieria «Stefana» di Ospitalet-
to. La vittima è Gabriele Belardi-
nelli, 60 anni, di Rudiano, in pro-
vincia di Brescia. Quando è stato
estratto dalla cabina di guida, do-
veerarimasto intrappolato,aveva
ustionisull’80%delcorpo.Èspira-
topocodopol’arrivoall’ospedale.

Il terzo mortale incidente sul la-
voro in Lombardia è avvenuto a
Regoledo, una frazione di Cosio
Valtellino, in provincia di Son-

drio, dove ha perso la vita Dario
Gherbesi, 20 anni, di Mello, un
piccolo paese della bassa Valtelli-
na. Il ragazzo, che lavorava per
una ditta di giardinaggio di Trao-
na, era impegnato nel taglio di al-
beri d’alto fusto quando ha urtato
icavidell’altatensionediunacen-
tralina delle Ferrovie dello stato.
La scossa lo ha fatto precipitare al
suolo. È morto durante il traspor-
toall’ospedalediMorbegno

Aveva venticinquenne anni,
Fabrizio Ceccaroni, l’operaio
schiacciato dal muletto che stava
guidando nella sede della ditta
Univan a Pievesestina di Cesena.
Ilmezzomeccanicosi èrovesciato
su un lato e Fabrizio è rimasto sot-
to. Vittima di un’altra tragedia,
nel Maceratese, Tiziano Cantala-
messa, 43 anni, di Ascoli Piceno,
sposato e padre di due figli. Men-
tre stavafissandounaretemetalli-

casuunapareterocciosa,l’uomoè
precipitato da un’altezza di una
ventina di metri. Cantalamessa,
operaio della ditta «Laso costru-
zioni» di Cagli in provincia di Pe-
saro, guida alpina del Cai, al mo-
mento della caduta era fissato alla
parete con un’ imbragatura pun-
tellata con dei chiodi. All’improv-
viso una maglia della rete di ferro

gli è sfuggita dalle mani ed è cadu-
ta trascinandolo nel vuoto. L’uo-
mo ha battuto violentemente la
testa riportando lo sfondamento
dellacalottacranica.

Incidente mortale anche in un
cantiere di Rivara Canavese. Un
muratore dell’impresa «Vieta e fi-
gli», Domenico Maglietto di 44
anni, è stato investito da una pala

meccanica. Il poveretto è stato
schiacciato dal pesante automez-
zo.Perognunodeitragiciepisodiè
stata aperta un’inchiesta per ac-
certare le esatte dinamiche degli
incidenti e verificare il rispetto
dellemisuredisicurezza.

Sono ricoverati in prognosi ri-
servata all’ospedale di Cosenza,
Egidio Imbrogno, 41 anni e San-
dro Mastro, 31, impegnati al lavo-
ro di ripristino di una tettoia.
Mentre stavano tentando di
sbloccare un carrello elevatore,
questo si è sganciato travolgendo-
li. Se la caverà, invece, in 40 giorni
un cavatore di 34 anni, colpito da
un masso, sulle Alpi Apuane. Per
fortunal’uomoèriuscitoadallon-
tanarsi dalla traettoria dell’enor-
me blocco di marmo (pesava al-
meno mezzo quintale) staccato
dalla parete della cava, evitando
conseguenzebenpiùgravi.

LE CIFRE

Drammatica escalation
Oltre 200 morti
nei primi tre mesi
■ Solosabatoscorsoilpresidente

dell’InailGianniBilliaavevalan-
ciatol’allarme:sonooltre200le
personecheinItalianelprimotri-
mestredel‘99hannopersolavi-
taperincidentisul lavoroenel-
l’ultimotrienniononsièmaisce-
sisottole1.300vittime:1.320
nel ‘96,1.362nel ‘97e1.343nel
’98.Perl’Italialasituazioneè
particolarmentepreoccupante,
vistochegli infortuninelcom-
plessosonostati962.143nel‘98
conuntrendinaumento.Secon-
dolestatistichedell’Inail ilsetto-
repiùarischioèquellodelleco-
struzioni(15,16%)seguitodal-
l’industriadeimetalli (11,27%)e
daitrasporti (7,36%).Inalcuni
comparti ledonneregistranouna
altapercentualedi incidentalità.
SonoquellidellaSanità(dovele
donnehannopresentatoil
61,51%delledenunce)deglial-
berghiedellaristorazione
(51,95%)maanchedel’industria
tessile(45,03%).L’italiahaun
indicedigravitàdegli incidenti
sopralamediaeuropea.Ogni10
milalavoratorivisono5,3morti
inItaliacontroi3,9dell’Unione
europea.

Ilnostropaeseèperaltroan-
coralontanodalleesperienzedi
alcunistaticomeilGiappone-
dovelaprevenzionechesiinse-
gnagiàalleelementariharidotto
notevolmenteilnumerodegli in-
cidenti-ocomegliUsa.NegliSta-
tiUnitièstatoistituitoil«mana-
gerdeidisabili»chepercontodi
sindacati,assicurazioniedatori
di lavorogestisceall’internodel-
leaziendeilrecuperoeilreinseri-
mentodegli infortunatiche-siè
scoperto-guarisconoprima.

■ GIANNI
BILLIA
Appena sabato
il presidente
dell’Inail
aveva lanciato
l’allarme
incidenti
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Visco conferma: «Meno tasse sulle famiglie»
Tutto dipende dalle risorse, e «la lotta all’evasione non è un pozzo senza fondo»

Il Giurì boccia
pubblicità
Omnitel «195»

Internet
580mila utenti
di Tin.it

■ CAUTELA
DI MINISTRO
«Il recupero
dell’evasione
è desiderato
e possibile
Ma i denari non
sono sicuri»

ROMA Il Giurì per l’autodisciplina
pubblicitariahabocciatolapub-
blicitàtelevisivadiOmnitel«Per-
sonal195»,accogliendoun’istan-
zapresentatadaTimil16marzo
scorso.Lorendenotol’avvocato
UgoRuffolo,cheinquestoproce-
dimentohapatrocinatolasocietà
ditelefoniacellularedelgruppo
TelecomItalia. IlGiurì,secondo
quantoresonotodaRuffolo,hadi-
chiaratochelapubblicitàdiOmni-
telcostituiscepubblicità inganne-
vole,perché«nonindicaconsuffi-
cienteevidenzailcostodelservi-
zio»equindi«neordinalacessa-
zione».Timhadenunciatolapub-
blicitàperlacifra(195)indicata
nell’intestazionedellacampagna
pubblicitariache,secondolaso-
cietàdiTelecom,farebbepensare
adunatariffa lacuiveridicitàera
contestatadallastessaTim.IlGiu-
rìhaimpostol’immediatacessa-
zionedellacampagna.

RAUL WITTENBERG

ROMA Confermato: in materia
fiscale, obiettivo del governo è
quello di abbassare l’aliquota di
mezzo per l’Irpef, ed equiparare
le detrazioni per i familiari a cari-
co segnatamente il coniuge e i fi-
gli. Laconfermaèvenutadiretta-
mentedalministrodelleFinanze
VincenzoViscochenehaparlato
a più riprese durante la giornata.
In particolare ha spiegato che è
troppo presto per dire quando
l’obiettivo sarà centrato, perché
molto dipende dagli esiti della
lotta all’evasione che per defini-
zione sono incerti. E quindi «so-
no fantasie» le previsioni che
dannopercertouncalodell’Irpef
sullefamigliegiànel1999.

Viscohatuttaviaricordatoche
non è cambiato l’obiettivo del
governo di ridurre l’aliquota del
27%, quella che grava sui redditi

tra i 15 e i 30 milioni. Sarebbe un
sollievo per tutte le famiglie dal
reddito superiore ai quindici mi-
lioni annui, in quanto la tassa-
zione verrebbe alleggerita per
tutti i redditi in quello scaglione:
lo sconto sarebbe su un importo
di 15 milioni. E ogni punto in
meno nell’aliquota comporte-
rebbe un risparmio fiscale di
150.000lire.

Riguardo alle detrazioni, ades-
so ogni figlio a carico vale
336.000 lire di sconto ma il co-
niuge vale molto di più: da
817.000 a 1.057.000 lire a secon-
da del reddito del dichiarante.
L’operazione a cui punta Visco è
superare questo divario, senza
escludere l’equiparazione al li-
vello più alto: se il costo per l’era-
rio fosse davvero di 6-7.000 mi-
liardi,sipuòfare.

Certo, i sindacatipremonoper
un calo dell’Irpef: «Vedremo - af-
fermaVisco-selalottaall’evasio-

ne desse risultati straordinari e ci
ritrovassimo tante risorse, tecni-
camentesarebbepossibileunari-
duzione già nel ‘99. Ma oggi non
siamo in grado di decidere nulla,
neanchediquantificarelerisorse
per il2000.L’unicodatopositivo
- sostiene il ministro delle Finan-
ze - è che le entrate stanno an-
dandomoltobene».

Successivamente, intervenen-
doalForumdelleassociazionitra

famiglie, Visco ha chiarito che il
governo «ha tre priorità. La pri-
ma riguarda l’abbassamento del-
l’aliquotadel27%,la secondain-
teressa, invece, le agevolazioni
sui figli a carico, infine, gradual-
mente,aregimesidovràraggiun-
gere l’obiettivo di uno stesso li-
vello di detrazione a valere sui fi-
gli e sui coniugi». Comunque «si
tratta di agire in più direzioni,
perché nel nostro paese esiste
unadeformazionedifficiledasu-
perare,checonsistecioènel fatto
cheèpossibile risolvereognipro-
blema soltanto con una diminu-
zione delle tasse». Del resto a so-
stegnodel reddito familiare,«nel
biennio ‘96-’98 le finanzehanno
garantito agevolazioni per quat-
tromila miliardi di lire, a valere
sugli assegni familiari. Poi, nel
’97, si è operato a favore delle de-
trazioni per i coniugi». Il com-
plesso di questi ultimi interventi
è stato nell’ordine di oltre 4.200

miliardidi lire. «Aquestopunto-
ha continuato Visco - si tratta di
insistere, nella prospettiva di
unificareitrattamenti».

Lo scontoper i figliverrebbe in
seconda battuta: «Se si potesse
programmare anche questo
obiettivo, bisognerebbe riuscire
gradualmente - ha detto il mini-
stro -ad equiparare il livello delle
detrazioni per figli a quella per il
coniuge a carico».Nonavverreb-
be a costo zero. Il Forum aveva
avanzato una proposta che co-
sterebbe 6-7000 miliardi di lire,
perunadeduzioneelevataa4mi-
lioni per figlio in media annua e
non più in misura decrescente a
seconda delnumerodeiminoria
carico. «Non mi sembra una
quantità eccessiva in assoluto,
anzi è ragionevolissima ma sol-
tanto -haspiegatoVisco - incon-
dizioni di finanza pubblica nor-
mali: il problema è sapere quan-
dociarriveremo».

■ Tin.it, ilServiceProviderdi
TelecomItalia,sièaggiudi-
catail«NetworkNewsInfor-
mationTechnologyAwards
’99»dellacategoria.
Ilpremio,promossodal
GruppoEditorialeJackson,
vieneassegnatoogniannoin
baseaiconsensicheipro-
dottie iservizifornitida
un’aziendalegataalmondo
dell’Informaticahannootte-
nutodailettoridiPcMagazi-
ne,NetworkNewsePcDea-
ler.
Tin.itharitiratoieriseraa
Milanol’Awardscomemi-
gliorInternetServiceProvi-
der,avendoraccoltoil40%
divotisuunapercentualedi
votantiparial58%dei letto-
ri.
TelecomItaliaNetconta
580.000clienti.

R. E.


